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Si chiama Carlo ed ha or-
mai -supgrato il .giro.-di ;boa
del mese di vita. E’tind spe:

di molta vivacita, che -sgam-
betta, stringe i suoi micro-

apre e richiude gli obchi.
Niente di’ strano se.si ~trat-
tasse di un bambino ndrma-
le. E’ che Carlo in un certo,
senso non- o €. e lg sua & una
. storia del. tutto ,particolare.

levare' stupore. ‘

. Carlo infatti,. quando & na-
to, secondo la legge:.non ave-
va in pratica neppure il di-
ritto di essere definito un

essere umano. La legge nor-
malmente prima del cent'ot:
tantesimo giorno dal conce-

pimento considera ’’ aberti-

vo” il parto e solo 'dogf il
sesto mess di gestazione.com-

grembo materno il diritto di
fregiarsi del titolo di uomo.
E cid perche l'essere che ve-
de la luce prima di questo
‘termine, in genere, non &.vi-

| tale e non ha ‘quindi possibi-

lita di sopravvivere. .7 .

'Ebbene, Carlo ha sovvertito
questo ordine, ha fatto ‘ecce:
zione ed -e ‘stato regolarments
iscritto "all’Anagrafs..:

E’ nato infatti solo al .quin--
to mese e mezzo. di gravi-
danza, €. con un peso di-'soli
840 grammi, ma con una, gran
. voglia.di ribellarsi al- destino
che lo ha bruscamente estro
messc  anzitempo' dallal sua
nicchia vitals, - TR

Con un peso ¢osi,” normal-
mente, le possibilita di'.so-
pravvivenza Sono - ridotte a
- zero.  Si‘ calcola infatti.-che,
. ques.e. possibilita per un neo-
nato il cui peso oscilli 'da un
chilogrammo ™ ad 'un -c¢hilo-
grammo € mezzo Siano, ma
solo se mantenuto in .condi.-:
zioni ideali, appena - del' ¢in-
quanta per cento. E’ evidente

le

|. che, scendendo ulteriormente

il peso ‘al di sotto' di questi 1i-
miti, ed in.tal caso anche
qualche ‘decina di. gramini,

pud avere un’importanza de-
.cisiva, diminuiscono in rodo
proporzionale ‘anche - le. pdssi:
bilita di sopravvivere. Nono-
stante quindi tutti i pili mo. -
derni. sistemi di asSistenza. in .
atto nei nostri Ospedali, i ca-
si di sopravvivenza di neonati
di peso 'inferiore al chilo-

grammo vengono ritenuti-del
tutto eccezionali . - - .

720 GRAMMI

Nei tre giorni successivi al:
la nascita il piccino ebbe,
come tutti i -neonati, un* calo

mite dei 720 grammi. Ebbene,
nonostante cio. 'il - piccino. | &
sqpravvissuto! Ha. potuto. n-

.Chi’ centimefri cubi ‘di
ndaterng. . Questa dose
.tatd (gttualmente e

) ne gli consu-
‘'ma. in sei pasti’

di latte al giorno),.ed ha.co-
e, 0),..€d ha.

cie di ”’ ranocchietto ” ‘dotato |

scopici pugnetti, si stiracchia, :

una'di quelle destinate.a sol- -

pitto conferisce ‘al’ frutto del

ponderale che lo porto: al li- |

fatti essere alimentato<€on-|
un sondino, dapprjma; COn po- |

| ayindi>éfadatamentte . autiet--

mingiato a crescere di peso.
I piccolo*:organismo - ha. ve.
ramente- fatto miracoli & in
un mese di vita ha raggiunto
il traguarde-del chilogrammo.
.Lo abbiamo visto beatamen-
te sdraiato sul dorso, nella
culla termostatica dove ven-

gono riprodotte il pilt fedel-
‘mente- possibile le medesime
- condizioni di cui.godeva nel
grembo materno quando ne.

é stato accidentalmente espul-

50, cioé un:grado di umidita-

molto vicina al gento per cen-
to per compensare la perdita
di - liquido ‘subita dall’organi-
smo cor. !a respirazione ¢ la
trasudazion=, le stessa tempe-
ratura e a pil completa. ste-

-rilita.

E’ uh. hambelotto di una
trentina di.centime’ri, piutto-
sto sproporzionato, con -le

-gambine e le braccia magris-

‘sime, il' pancino gonfic piu

. grosso- del torace e ricoperto

di pelle sottilissima e quasi
trasparente, al di sotto della
quale si vedono le anse inte-
stinali, il collo floscio come
di chi & dimagrito troppo ra-
pidamente, con pochi capelli
in capo, ma con le sopracci-
glia bionde molto folte.
Carlo ha cosi vinto la sua
prima e-pill importante pat-
taglia, quella della sopravvi-
‘venza, ma altre prove lo at-

-tendono e la sua vita € anco-

. Ta appesa ad un-esile filo che
pud. spezzarsi- da un momsen.
‘o all’altro, se dovesse cioé
sopravvenirgli una- complica-
~ione qualsiasi,
bronccpolmonite, una diar-
rea 0 anche una malattia pill

lieve. Nel caso degli Immatu- |

]

‘BANCA DEL LATTE

« Oltre all’assistenza — ha
aggiunto il' prof. Pototschnig,
— ha notevole importanza nn
altro fattore,~il-latte ‘materno
di- cul’ possidmio disporre. Ab.
biamo infatti in flinzione an.
che nel. nostro' Ospedals un
implanto . frigorifero che ci
berniette ‘di - conservare 4l lat.

.te malerno per ‘molti mesi,
un’a}utentica ” banca del let-
“te E’ un pg’conie accade
' per . Ji2 fdonalieilf) di  sangue.
Una madre~che compie il sa.
. crificic ‘dj,. portarci giornal-
mente il suo latte quando ha
il plcc;'no ricoverato  da 10i,
puo contribliire a salvare, ol-
‘tre che al suo; la vita anche
ad. altri esseriessendo que.
_Sto alimento. preziosissimo e
' pressoché insostituibile per
la crescita di questi neonati ».

Abbiamo potuid osservare
attentamente questa sezione
dalle vetrate ds] corridoio nel
quale sostano i parenti. Aec.
canto a Carlo, che ¢ un po’ il
-caso limite, e nei box vicini,
altri piccini nati con un peso
di qualche etto superiore al
Suo. stanno ultimando la loro
particolarissima degenza nel-
le culle termostatiche. Alcuni
ne. sono gia -anche -fuori, e a
glorni potranno lasciare il Re-
parlo, altri sono. giy stati ri-
consegnati alle famiglie. )

L’altissima percentuale di

. mortalitd che vuole un deces-
S0 ogni due bambini nati con
0eso | inferiore  al chilogram.
mo e mezzo. ha potuto essere
sconfitta; ha -potuto essere
notevolmente ridotta grazie
a questo modernissimo Repar-
to ed_alla costante dedizione
del -verschale che vi si affa-
'r:'n,rvd':. ogni giorno. ed al quale
¢ affidata la cura di questi
sensibilissimi’ fiori dall’esilis.
$imo stelo.

. Gianni Fusetti

come una -

EATURINA DI NOME CARLO

ri queste evenienze soho mag-.’

giori rispetto ai neonati di
peso normale ed anche le lo-
ro resistenze organiche natu-
rali sono di molto 'inferiori.
Ecco quindi che una compli-
cazione .che verrebbe supera-
ta agevolmente da un neonsa-
to normale, rappresenta per
questi esserini un ostacalo
ben pitt ostico da superare e
comporta rischi. maggiori. Ma
auguriamoci- che nulla di tut-

to questo accada ed un gior-

no, sia pure ancora molto lon-
tano, Carlo potra essere final-
men'e affidato ai:genitori che,
senzs iperbole,. 1o potranno
veramsante chiamare « il figlio
del . miracolo ».

7 MIRACOLO ”

Quello degli immaturi & un, .

problema che 'sta’ particolar-
mente a cuore-al Primario del
Reparto Pediatrico del no-
stro Ospedale-di Circolo, prof.
Claudio Pototschnig, il quale
su questo .argomanto ha scrit-
to - in collaborazione con il
irof. Verga una monografia
he viene considerata di im-
jcrtanza’ ' fondamentale nel
ampo specifico, e che si oc-
upa personalmente di questi
»iccoli esseriiseguendoli gior-
10 per giorno nei loro lievis-
simi ‘progréssi verso la con-
juista della vita. -

« E’ innanzitutto un proble-
ma di efficienza’ di mezzi e di
personale di ‘assisténza — ci
he detto il prof. Pototscnnig,
— non solo nel caso del pic-
cclo Carlo, che & senz’altro
eccezicnale, ma anche in altri’
casi. Se un numero sempre
maggiore di questi picéoli es-
seri nati con p&si minimi, an
rena superiori al chilogram.
mo, hanno potuto sopravvi-
vere, € solo perch2 la Divi-
sione Immaturi del nostro
Ospedale dispone di attrez.
zature pressocheé perfette e
di personals sufficiente. Pren-
diamo pure ad esempio Carlo
che € il caso pill clamoroso

fche’ abbia sinora .osservazo.
:Nei primi giorni ha avuto di-

verse crisi di cianosi. L’esse-

" rino, cioe, si ” dimenticava ”

letteralmente di respirare. Ma-

accanto a lui c’era sempre
un’infermiera che lo teneva
d’occhio, e bastava una lieve
carezza sulla sua pelle per-
che il piccolo si scuotesse dal
suo torpore e riprendesse il
ritmo respiratorio ».

A
/z@\

\




